
h o  m o b n a / ff
/

■ f i ,

'ie / é / te  ss/

IH  caro amico «li vecchia «lata, sin»*he Ini im
barcato ili faceelitle giotnalist i«*h«*, mi manda a 
chieilere. per «limoli ranni un compiacente in i«• 
lessameli!»!. qualcosa per il suo gioruah' — e poi
ché è cosa notoria ch'io sia ben incarriolato in 
buccini»' alpinistiche - qualcosa ili ilramiuatico 
su qualche ascensione, qui o all'estero, al mas
simo tre cartelle a macchina, magari con foto» 
« ('i \ noi roba ila sensazione e io penso clic Ilei 
tuo archivio ce ih* siano parecchie » aggiunge an
cora l'amico. Qui. ci starebbe belli*, ili pillilo iu 
bianco, una ili quelle imprecazioni molto echeg
giatiti: ma ila bennate persone, la tralasciamo. 
Che sia ili verso.* No. no. ormai è proprio cosi. 
Anzi, è questo che fa arrabbiare! Al lettore, pres
sato fra l'iiltimn boccone ila buttar giù e il treno 
che parte, fra l'appuntamento con l'amica c le 
notizie ilei giornale railio. fra uu mollilo insomnia 
ili imlafTaraggitic formato ila piccolezze dille v e n 

tose ili piovra, q u e s t o  povero lettore «lai nervi 
guasti, che • • il lettore d'oggi, ha bisogno ili tro
vare sintetizzato ni He parole il ilramma, il 
ilramma che. oli lM<*. non si può piii ilirc lo col
lùsesi. ma c o s ì .  In interessi, "li scacci la noia «•
lo tenga aggiornato. Senza largì' p« nlen* «b'I 
tempo! Senza impegnarlo troppo' l.asciamlolo ma
gali pensale, mentre l«*gg«*. alla bolletta ilei t«le- 
foiio che «leve pagaie o al conto corrente in banca 
che «b've coprire, Perchè. sui dieci articoli clic 
sono ili vista sulle quattro fsiceiate. ili otto Ile 

legge i titoli, ili cinque lie leggicchia qua «• là a 
strappi «inabile riga, possibilmente una in t«*sta. 
l'altra a metà, l'altra '«qua la tirimi jwr riassu
mere. e se tutto V i belle. —  clic «lico. bisogna 
proprio essere ottimisti! — ili uno solo che l'abbia 
sollecitato, riuscirà a legger»* — s»*inpn*clu* ben 
i 111«*so, noli sibilisi superato quelle tre cartelle... —- 

«l:tìla prima stU'ultima riga.
( Ira. incilir«* l«* prev isioni gioì iialist iche per l av 

venire, -i « oneri lizzano in un quotidiano id«*alc 
fatto «b sol** fologratic. con due o tre righi* ai imis
simo di commento per ognuna, le cousidcra/ioni 
sullsi r«*'isl»*nza nervosa di lle prossime genera/ioni 
e «ul loro gusto e sulle csipsicità ili so«ldisf;irlo.
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Pareli a picco del Marguarei». 11 .'lo I \ rrr

rende pi*: perplessi, d'ima perplessità melanconica 
che ha inol’o dcirincoiiiprclisioiic.

(filante tragedie lui mai siv uto l'alpinismo. 
Quante! (/alpinismo. quello vero intendiamo. conta 
poco piii 11 ' iili cinquantennio ili vita, è un'espivs- 
sio iu* moderna ' i  pilo dire. eppure, quante csita- 
s t r o l i .  «pianti* disgrazie, quante sciagure non conta 
»ià sul suo cammino! Ila  quelle quasi leggcmlaric 
d«-i pionieri, a quelle degli appassionilii «* d«*gli 
abilissimi, clic. nessuno sl'ugg»*. a qiielh* degli oscuri 
e «b*i diiueliticsiti! È  lo sport —  se di solo sport 
per brevità, mi è lecito ora di parlare —  clic si 
paga a pili estro prezzo! Attinger»* nel drsimma- 
tico in tema d*silpinisiuo, è ormai solo uu gio
chetto da bambini maliziosi. Signori, la montagna, 
è qualcosa la cui conquista, î è anche pronti «li 
pagar** a «aro prezzo. «* vero, ma è soprattutto «• 
prillisi di tutto, una pura ed inesauribile fonte di 
beinosele, di supere, di alto sentiri*.

Perciò, amico mio. io che nutro un po' «li 
quella denunciata incomprensioni- per il gusto «li 
moila. o forse meglio, per il insili* dell'av venire,
io eli** ho letto talvolta coti dolore «li amici in- 
diliieliticsibili •• di compagni di corda csiduti sul- 
r.up»*. c ho potuto constatare su quanta mori»**-


